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Consultazione preliminare di mercato per l’affidamento dei servizi di tesoreria


Documento di Consultazione preliminare del Mercato ai sensi dell’art.66 comma 1 del D. Lgs 50/2016








Agenzia delle entrate-Riscossione
Via G. Grezar 14
00142 Roma
pianif.acquisti.monit.contratti@pec.agenziariscossione.gov.it




PREMESSA
Il presente documento di consultazione del mercato ha l’obiettivo di: 
· garantire la massima pubblicità alle iniziative per assicurare la più ampia diffusione delle informazioni; 
· ottenere la più proficua partecipazione da parte dei soggetti interessati;
· pubblicizzare al meglio le caratteristiche qualitative e tecniche dei beni e servizi oggetto di analisi;
· ricevere, da parte dei soggetti interessati, osservazioni e suggerimenti per una più compiuta conoscenza del mercato.
In merito all’iniziativa oggetto della presente consultazione del mercato, Vi preghiamo di fornire il Vostro contributo - previa presa visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali sotto riportata - compilando il presente questionario e inviandolo entro 15 (quindici) giorni dalla data di pubblicazione sotto riportata all’indirizzo PEC 
pianif.acquisti.monit.contratti@pec.agenziariscossione.gov.it.
Tutte le informazioni da Voi fornite con il presente documento saranno utilizzate ai soli fini dello sviluppo dell’iniziativa in oggetto.
Agenzia delle entrate-Riscossione, salvo quanto di seguito previsto in materia di trattamento dei dati personali, si impegna a non divulgare a terzi le informazioni raccolte con il presente documento.

Roma, 12/02/2018


Dati Azienda
	Azienda
	 

	Indirizzo 
	

	Nome e Cognome del referente
	

	Ruolo in azienda
	

	Telefono 
	

	Fax
	

	Indirizzo e-mail
	

	Data di compilazione
	



Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 
Agenzia delle entrate-Riscossione, nella sua qualità di Titolare del trattamento, provvede alla raccolta ed al trattamento dei dati personali forniti mediante la compilazione del presente documento di consultazione di mercato.
La raccolta ed il trattamento dei predetti dati personali sono effettuati al fine di consentire ad Agenzia delle entrate-Riscossione di condurre le attività connesse alla consultazione preliminare di mercato. 
Il conferimento dei dati in questione è facoltativo. I dati conferiti saranno trattati mediante l’ausilio di strumenti elettronici, telematici e manuali, con logiche strettamente correlate alla predetta finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 11 del D. Lgs. n. 196/2003. 
I dati personali non possono essere oggetto di diffusione. Tuttavia, se necessario per le finalità di cui sopra, possono essere comunicati: 
· ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria, nonché da convenzioni in materia di riscossione; 
· ai soggetti designati dai Titolari, in qualità di Responsabili esterni ovvero interni e di Incaricati del trattamento.
Nell’ambito dei diritti di cui all'art. 7[footnoteRef:1] del D. Lgs. n. 196/2003, l’interessato ha il diritto di ottenere, in qualunque momento, la conferma dell'esistenza di dati personali che lo riguardano e la loro comunicazione in forma intelligibile, nonché di acquisire indicazione delle finalità e modalità del trattamento ovvero della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici. [1:  Art. 7 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti)
L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:
dell'origine dei dati personali;
delle finalità e modalità del trattamento;
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;
degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;
dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
L'interessato ha diritto di ottenere:
l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;
l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. ] 

Tali richieste, corredate da copia di idoneo e valido documento di riconoscimento, possono essere inoltrate ad Agenzia delle entrate-Riscossione, Responsabile pro-tempore Settore Legale e Contenzioso, via Giuseppe Grezar, 14 - 00142 Roma, oppure all'indirizzo di posta elettronica: privacy@agenziariscossione.gov.it. 
Si dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali conferiti mediante la compilazione del presente documento e si autorizza il trattamento dei medesimi dati. 


Descrizione dell’iniziativa
L’Agenzia delle entrate–Riscossione (di seguito anche AdeR) è un Ente Pubblico Economico istituito ai sensi dell’art.1 del D.L. 22 ottobre 2016 n. 193, convertito con modificazioni dalla Legge n. 225 del 1° dicembre 2016 e pubblicato in G.U. n. 282 del 2 dicembre 2016 (di seguito anche solo Ente).
L’AdeR è subentrata, a far data dal 1° luglio 2017 e a titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, delle disciolte società del Gruppo Equitalia ed ha assunto la qualifica di agente della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di cui al titolo I, capo II, e al titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Per lo svolgimento dei propri fini istituzionali AdeR intende avvalersi del servizio di tesoreria, come previsto dall’art. 14 del Regolamento di Contabilità, approvato con Determinazione del Commissario straordinario n. 18 del 30/06/2017: “Il servizio di tesoreria effettua le operazioni riguardanti la gestione finanziaria dell’Agenzia, inerenti la riscossione delle entrate, il pagamento delle spese, il riversamento dei tributi riscossi, la custodia dei titoli e dei valori e gli adempimenti previsti dalle disposizioni legislative o regolamentari o convenzionali di riferimento”. 
Per ulteriori dati e informazioni si rinvia al bilancio consolidato del gruppo Equitalia al 31/12/2016, pubblicato sul sito istituzionale di AdeR.
Il costo complessivo per il servizio, per una durata quinquennale (01/01/2019-31/12/2023) in condizioni stabili di fabbisogno finanziario e tassi di interesse, è stimato - al meglio delle possibilità e conoscenze attuali dei profili di servizio richiesti - pari a circa € 60.000.000,00, IVA esclusa.

	PRINCIPALI PARAMETRI DEL SERVIZIO (dati al 31/12/2016)
	circa

	numerosità conti correnti bancari e postali
	1.400

	riscossioni da ruolo (volumi incassi anno 2016)
	€ 8,8 MLD

	n. bonifici disposti per riversamenti e pagamenti propri
	4,0 MLN

	affidamenti
	€ 1,1 MLD

	n. sportelli (n. box cassa)
	202 (box n.800)



Tale servizio sarà affidato attraverso le procedure di evidenza pubblica di cui al D.lgs. n. 50/2016 e dovrà essere reso sull’intero territorio nazionale, principalmente presso la rete di sportelli attivi di AdeR.
*****
[bookmark: _GoBack]Per la preparazione dell'appalto e per lo svolgimento della relativa procedura e per informare gli operatori economici dei requisiti relativi a questi ultima, dal 02/11/2017 al 21/12/2017 AdeR ha già pubblicato sul proprio Portale una consultazione preliminare del mercato ai sensi dell’art. 66 comma 1 del D. Lgs 50/2016 (reperibile al seguente link https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/il-gruppo/amministrazionetrasparente/BandiDiGaraEcontratti/atti-delle-amministrazioni-aggiudicatrici-e-degli-enti-aggiudicatori-distintamente-per-ogni-procedura/bandi-e-avvisi/consultazioni-preliminari-di-mercato/archivio-consultazioni-preliminari-di-mercato/servizi-tesoreria/).
Dall’analisi dei contributi pervenuti a seguito di tale consultazione preliminare di mercato ed al fine di consentire una piena conoscenza del mercato di riferimento, è emersa la necessità di approfondire alcuni aspetti relativi alle modalità di remunerazione utilizzate dagli operatori economici nell’esecuzione dei servizi di interesse.
A tal fine si chiede di sapere se nei rapporti contrattuali attualmente in uso è configurabile una modalità di remunerazione della gestione della provvista finanziaria, anche quale anticipazione di cassa, secondo un modello di seguito descritto nelle sue principali componenti:
· un tasso variabile indipendente, rilevato tempo per tempo dal mercato (ad es. Euribor di riferimento);
· uno spread, offerto in sede di procedura di gara;
· una commissione di disponibilità dei fondi, anch’essa offerta, per ciascuna delle linee di credito, secondo uno schema di attivazione dei fondi di importo a “scaglioni”, da valutare unitamente all’opzione di un preavviso prestabilito per l’impegno (o il disimpegno) delle stesse linee di credito (ad es. 15/30/60 gg.);
· un automatismo di revisione/adeguamento dello spread offerto, correlato al verificarsi di scostamenti di uno o più parametri riconosciuti confacenti a rilevare la volubilità (ovvero la stabilità) degli spread applicati sui tassi variabili (ad es. rendimenti dei Titoli di Stato pluriennali).
Il modello di remunerazione potrebbe prevedere, inoltre, la corresponsione di interessi creditori sulle eventuali giacenze (legati ad es. ad Euribor di riferimento, con possibile “floor zero” in caso di valori negativi).
Per i servizi di cash management si chiede di sapere se nei rapporti contrattuali attualmente in uso è configurabile una modalità di remunerazione a canone, con una quota fissa e una quota variabile, oltre che servizi a consumo.



QUESTIONARIO
1) Nella vostra prassi commerciale, qual è la misura percentuale di spread applicata per importi di provvista similari a quelli sopra indicati, in caso di revisione annuale dello stesso spread e di riconoscimento di una commissione specifica per la disponibilità fondi? 
Si prega di indicare eventuali soluzioni alternative in uso.
Risposta: 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2) Nella vostra prassi commerciale sono previsti meccanismi automatici di revisione dello spread su base periodica (indicativamente su base annuale)? In caso affermativo, qual è l’indicatore di riferimento (ad. es la variazione del rendimento medio annuale di una specifica tipologia di Titoli di Stato come i BTP a 3/5 anni)? La misura di correzione dello spread può essere una percentuale di variazione dell’indicatore di riferimento? Si prega di indicare eventuali soluzioni alternative in uso.

Risposta: 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3) Nei vostri rapporti commerciali per servizi di provvista finanziaria, anche mediante anticipazione di cassa, è in uso porre una commissione di disponibilità fondi anche in caso di previsione di un meccanismo di attivazione dei fondi con importi a scaglioni?
In caso affermativo, l’entità di tale commissione è proporzionalmente dipendente dalla eventuale previsione di un tempo minimo di preavviso per l’attivazione (o la rinuncia) dei singoli scaglioni di credito? E, sempre in caso affermativo, qual è la misura mediamente adottata per tale commissione? La stessa è sempre uguale per tutti gli scaglioni? 
Si prega di indicare eventuali soluzioni alternative in uso.
Risposta: 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4) Nella vostra prassi commerciale, qual è la misura dello spread riconosciuta per remunerare le giacenze di liquidità? Sono previsti meccanismi di revisione dello spread? Sono previsti spread specifici in caso di vincoli temporali di brevissima durata (ad es. denaro freddo 7/15 gg oppure 1mese)?
Si prega di indicare eventuali soluzioni alternative in uso.
Risposta: 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

5) Sempre nei vostri rapporti commerciali, per i servizi di cash management con volumi, complessità e distribuzione territoriale simili ai nostri sopra descritti, avete esperienza di remunerazione dei servizi a canone fisso? Quali di tali servizi sono oggetto di tale specifica remunerazione (ad es. gestione conti correnti, cash pooling, POS fisici, casseforti intelligenti)? 
Si prega di indicare eventuali soluzioni alternative in uso.

Risposta: 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6) Nei rapporti commerciali per servizi di cash management con volumi, complessità e distribuzione territoriale simili ai nostri sopra descritti, avete esperienza di remunerazione a canone variabile? Quali sono i servizi remunerati con tale modalità (ad es. transazioni di incasso e pagamento, scritture contabili, SDD, POS etc.)? Qual è il parametro di conteggio abitualmente utilizzato (ad. esempio una percentuale sugli incassi)? 
Si prega di indicare eventuali soluzioni alternative in uso.

Risposta: 
_____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________



Agenzia delle entrate-Riscossione
Agente della riscossione per tutti gli ambiti provinciali nazionali ad esclusione del territorio della Regione Siciliana 
 Sede legale Via Giuseppe Grezar, 14   –  00142 Roma
Iscritta al registro delle imprese di Roma, C. F. e P. IVA 13756881002 
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